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CIRCONVALLAZIONE:
ASSEMBLEA PUBBLICA

Il 17 settembre prossimo scade il
termine per presentare le osser-
vazioni al progetto preliminare del-
la Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.
vigente, adottato dal Consiglio
Comunale per recepire il traccia-
to della circonvallazione di Fara
Novarese, in conformità al progetto
della Provincia di Novara.

Entro la pr ima settimana di 
Settembre si terrà una pubblica
assemblea per illustrare tale pro-
getto e dare informazioni rispetto
a eventuali richieste di modica del
tracciato.

Saranno presentate, da parte 
dell’Amministrazione comunale,
alcune significative proposte atte
a tutelare i proprietari interessati
e le culture esistenti.

E’ prevista la presenza della 
Provincia, dei comuni di Briona e
Sizzano e delle organizzazioni di
categoria.

Tutti i cittadini sono
invitati a partecipare

Il Sindaco
Marino Spagnolini

LA FLAVESCENZA
DORATA DELLA VITE
UNA DELLE MALATTIE PIU’ TEMUTE

NEI VIGNETI DEL NORD ITALIA

La Flavescenza dorata appartie-
ne al complesso dei giallumi del-

la vite, è provocata da un microrga-
nismo (fitoplasma) simile ai batteri
che vive solo nei vasi floematici del-
la vite dove scorre la linfa e all’in-
terno di una cicalina (Scaphoideus
titanus) la quale è l’unico vettore rico-
nosciuto per la trasmissione da vita
malata a sana. Il fitoplasma e quin-
di la malattia non si trasmettono né
per via radicale né con i residui lascia-
ti nel terreno.
La Flavescenza dorata è estrema-
mente dannosa in quanto annulla la
produzione sui tralci colpiti; inoltre
può rimanere più o meno latente per
un po’ di anni, per poi diffondersi a
macchia d’olio distruggendo nel giro
di 2 o 3 anni la capacità produttiva
di tutte le piante.

Sintomi della malattia
In questo periodo i sintomi da ricer-
care sono:
• arrossamenti delle foglie che arri-

vano a colpire anche le nervature
• consistenza gommosa del tralcio

che non lignifica
• tralci privi di grappolo o con grap-

poli appassiti
• ripiegamento verso il basso della

lamina fogliare
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Ad oggi non esiste una forma di lot-
ta diretta contro il fitoplasma; gli uni-
ci interventi possibili sono di tipo indi-
retto:
• la lotta contro il vettore (trattamen-

ti fitosanitario)
• l’estirpazione della pianta
I danni che la Flavescenza dorata
determina sono così gravi che nel
maggio del 2000 è stato emanato un
Decreto Ministeriale indicante le
“Misure per la lotta obbligatoria del-
la Flavescenza dorata della vite” qua-
li proprio l’estirpazione delle piante
con sintomi nelle zone individuate
come focolaio. Nel decreto inoltre è
data facoltà al Servizio Fitosanitario
Regionale (SFR) competente per il
territorio, di adottare le misure pre-
ventive più adeguate.
Per quanto concerne il nostro terri-
torio la Regione Piemonte con la
Determina dirigenziale n. 65 del
20/5/2003 ha individuato le zone foco-
laio con l’obbligo di estirpo e di effet-
tuazione di due trattamenti insettici-
da all’anno preventivi contro il vet-
tore.
Con delibera dirigenziale del 27 apri-
le 2005 è stata modificata la prece-
dente delibera in quanto sono stati
aggiornati i comuni focolaio dove vige
la prescrizione della lotta obbligato-
ria contro la flavescenza.
In regione Piemonte sono 441 (oltre
46.000 ettari di superficie colpita), in
provincia di Novara 5: Briona, Caval-
lirio, Fara Novarese, Mezzomerico e
Sizzano.

La lotta obbligatoria prevede:
• estirpazione immediata delle pian-

te infette
• 2 trattamenti insetticida : uno a giu-

gno ed uno a luglio
In caso di non attuazione delle pro-
cedure su indicate il SFR può ema-
nare un’ingiunzione al proprietario
del fondo per l’esecuzione degli inter-
venti.
Se anche in questo caso il viticolto-
re non procedesse allora il SFR pro-
cederà alla denuncia penale ai sen-
si dell’art. 500 del Codice Penale.

La situazione nei nostri vigneti
A giugno e luglio è stata data ampia
comunicazione tramite i bollettini
fitopatologici riguardo alla necessi-
tà di effettuare i due trattamenti pre-
ventivi indicando i principi attivi da
utilizzare.
Oggi la situazione è preoccupante:
il 90% delle zone vitate presentano
sintomi della malattia ed in alcune la
diffusione è notevole.
Alcuni, ma pochi viticoltori, hanno
già proceduto all’estirpazione delle
piante colpite.
Data la gravità della situazione mer-
coledì 24 agosto si è tenuta presso
la Provincia di Novara una riunione,
diretta dal Dott. Scapin responsabi-
le del SFR della Regione Piemonte-
se con i rappresentanti del settore
agricoltura della Provincia di Novara
con l’assessore Ferrara e i rappre-
sentanti dei comuni focolaio (Fara,
Briona, Sizzano) e dei comuni col-
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piti (Ghemme. Romagnano Sesia 
e Carpignano e Landiona per l’uva
fragola).
In considerazione dell’entità delle
superfici colpite e del periodo limi-
tato (luglio - settembre) in cui è pos-
sibile constatare la presenza della
malattia, è stata richiesta la colla-
borazione delle Amministrazioni
Comunali.
La linea di azione decisa congiunta-
mente è stata pertanto la seguente:
• nei casi di appezzamenti con pre-

senza della malattia, il Comune
invia al proprietario/conduttore del
vigneto e per conoscenza al SFR
una comunicazione indicando i rife-
rimenti delle particelle catastali in

cui si trova il vigneto colpito e la
scadenza (non oltre fine settem-
bre) entro cui dovrà essere effet-
tuato l’espianto;

• il SFR provvede al termine della
scadenza ad effettuare il sopral-
luogo; in caso di inadempienza invia
un’ingiunzione per l’estirpo con nuo-
vi tempi di attuazione

• il SFR effettua il sopralluogo di veri-
fica e redige un verbale

• se l’estirpo non è avvenuto il SFR
comunica al proprietario del fondo
l’inizio del procedimento ammini-
strativo e procede alla denuncia al
Procuratore della Repubblica.

All’inizio della nuova stagione apri-
le-maggio del 2006 verrà indetta una
riunione aperta a tutti i viticoltori in
cui il responsabile del SFR spiegherà
gli interventi preventivi che dovran-
no essere effettuati e sarà disponi-
bile per chiarimenti e suggerimenti.
Per quanto concerne i vigneti anco-
ra in essere ma incolti valgono le
stesse prescrizioni dei vigneti in pro-
duzione. Si invitano pertanto i pro-
prietari a verificare subito l’eventua-
le presenza della malattia ed effet-
tuare l’estirpo delle piante infette.
Per informazioni e chiarimenti di tipo
tecnico è possibile contattare il Dott.
Vigasio al numero 335/8478344 o la
sottoscritta presso gli uffici comunali.

Alda Protti
Assessore Agricoltura
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TICKET SUI
FARMACI GENERICI

ABOLITO DAL 1° LUGLIO 2005

La Giunta regionale del Piemon-
te, con deliberazione n. 40-364

del 27 giugno 2005, ha abolito, dal
1° luglio 2005, il pagamento del 
ticket sui farmaci generici e sulle spe-
cialità medicinali non più coperte da
brevetto, facenti parte del sistema
dei prezzi di rimborso, di cui alla leg-
ge 405/2001. Obiettivo del provve-
dimento è quello di ottimizzare l’uso
dei farmaci, incentivando quelli a
costo nettamente inferiore per il siste-
ma sanitario e per il cittadino, quali
sono i farmaci generici
Ricordiamo che per i farmaci classi-
ficati in fascia A il cittadino è tenuto
a corrispondere un ticket di: 2 euro
per confezione, fino ad un massimo
di 2 confezioni (4 euro) per ricetta
I farmaci generici sono medicinali il
cui principio attivo, già ampiamente
utilizzato in terapia, non è più coper-
to da brevetto. Rispetto all’equiva-
lente farmaco brevettato, per cui si
paga il ticket, hanno esattamente la
stessa efficacia e stesso dosaggio:
viene solo cambiato il nome com-
merciale, ma il farmaco resta lo stes-
so.
Prescrivendo i farmaci generici, il
medico prescrive gli stessi principi
attivi, ma ad un prezzo più basso del
20% circa. Perciò la prescrizione dei

generici consente, a parità di quali-
tà ed efficacia, una riduzione dei costi
a carico del Servizio Sanitario Nazio-
nale e, comunque, una riduzione del-
la spesa diretta del cittadino per i far-
maci non rimborsabili, quelli di fascia
C soggetti a prescrizione medica.
Grazie alla maggiore diffusione dei
farmaci generici e al loro uso come

PERCENTUALE FARMACI
GENERICI IN EUROPA

Spagna 4,5 7

Italia 1,7 3,3

Francia 5,9 11,7

Portogallo 6,2 4

Gran Bretagna 17,9 39,2

Germania 19 32,7

Olanda 21,4 47,7

Danimarca 13,4 37,9

Periodo di riferimento Giugno 2004
(Fonte AssoGenerici)
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alternative equivalenti alle più note
specialità commerciali, si potrà rea-
lizzare un notevole risparmio, con un
più appropriato utilizzo delle risorse
economiche disponibili.
In Italia il mercato dei farmaci gene-
rici fatica a decollare: nei Paesi del
Nord Europa questi medicinali sono

invece utilizzati con una diffusione
superiore al 32% (in Olanda rag-
giunge punte massime del 47.7% !!),
mentre in Italia il consumo resta intor-
no al 3.3%, una delle percentuali piu’
basse d’ Europa.

Marino Spagnolini

SORPRESA ESTIVA
TOPI DA BIBLIOTECA

La prima settimana di agosto qual-
che buontempone si è fatto un

regalo a spese della comunità e ha
rubato i computer della biblioteca.
Ha (o hanno) approfittato della mia
assenza, si sono impossessati del-
la chiave della biblioteca e, passan-
do dal retro, i computer della biblio-
teca sono spariti. I soliti ignoti han-
no fatto un buon lavoro, hanno pre-
so solo la roba nuova (quella vec-
chia o di recupero me l’hanno lascia-
ta) e, uscendo, hanno gentilmente
richiuso la porta a chiave (ma la chia-
ve se la sono tenuta).
Ora la biblioteca funziona lo stesso.
Il mio computer personale (su cui
avevo prudentemente salvato i dati)
supplisce alla bisogna e i libri conti-
nueremo a prestarli (ai ladri, in gene-
re, non interessa la letteratura quin-
di i libri ci sono tutti) ma certamen-
te qualche disagio andrà sopporta-
to prima che la situazione torni nor-
male.La navigazione internet è sospe-
sa e abbiamo perso le statistiche dei

lettori ma il data base della catalo-
gazione è salvo e questo è già qual-
che cosa.
Mi scuso con l’utenza per i disagi
che cercherò di non far pesare men-
tre il comune ha già preso gli ade-
guati provvedimenti con le autorità
competenti.
Aspettiamo tempi migliori, quindi con
un’altra serratura e nuovi computer
sperando che il prossimo articolo
che riguarda la biblioteca tocchi argo-
menti più interessanti e meno tristi.
Buona lettura a tutti.

Giorgio Farinetti

Il 6° numero de Lo Scarabocchio è
stato stampato e distribuito gratui-
tamente in circa 680 copie.

I numeri arretrati sono sempre di-
sponibili gratuitamente presso l’Uf-
ficio Anagrafe del Comune di Fara.

Ditelo con lo scarabocchio!
Per la vostra pubblicità su Lo Sca-
rabocchio contattate il Comune di
Fara Novarese Tel. 0321.829.261
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NUOVO SEGRETARIO
LEGA PENSIONATI 

CISL DI BIANDRATE

Nella riunione del Consiglio della
Federazione Nazionale Pensio-

nati C.I.S.L. della Lega Intercomu-
nale di Biandrate che raggruppa 12
paesi (tra cui Fara), svoltosi nel mese
di Giugno, è stato eletto Segretario
il farese Antonio Baccalaro.
La Lega attualmente conta circa 700
iscritti.
La FNP-CISL è al servizio dei pen-
sionati e non, con lo scopo di aiuta-
re i meno fortunati e i più bisognosi,
nello svolgere pratiche sia di carat-
tere previdenziale (domande di qual-
siasi tipo di pensione, assegni fami-
gliari ecc.) che fiscale ( denuncia dei
redditi 730 / UNICO, RED, ISEE, ICl
e successioni).
lI supporto è dato da un gruppo di
volontari, che terminato il periodo di
lavoro, dedicano una parte del loro
tempo libero al servizio degli altri.
La FNP-CISL non é legata a nessu-
na ideologia politica o religiosa, tut-
ti possono dare una mano affinché
si possa sempre dare servizi miglio-
ri e presidiare maggiormente il ter-
ritorio. Tutti sono ben accetti.
La FNP-CISL organizza, tramite la
ETSI, gite e soggiorni per il tempo
libero.
Si sta inoltre creando e sviluppando
il volontariato con l’ANTEAS che ha

come finalità l’assistenza agli anzia-
ni, e alla quale a Biandrate si sta
dedicando un buon gruppo di per-
sone. Si spera di poterlo fare anche
a Fara.
Si porta a conoscenza che il nostro
Segretario Provinciale Riccardo 
Pezzana, lascia la Segreteria per
assumere la Presidenza Nazionale
dell’ANTEAS. Pertanto Lo ringra-
ziamo per il proficuo lavoro svolto
negli anni passati presso di noi, e Gli
auguriamo un soddisfacente lavoro
in campo nazionale.
Si approfitta di questa occasione per
comunicare che sabato 17 Settem-
bre verrà organizzata la Festa del
Pensionato a Biandrate.
Il recapito della FNP-CISL a Fara é
aperto nei giorni di martedì e vener-
dì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 nei
locali che il comune ci mette a di-
sposizione.

Pierino Baccalaro

LO SCARABOCCHIO
I NOSTRI RECAPITI 

Piazza Libertà, 16
28073 Fara Novarese (NO)

Tel. 0321 829261 • Fax. 0321 829128 

loscarabocchio@comune.faranovarese.no.it

loscarabocchio.segretario
@comune.faranovarese.no.it

La redazione si riserva il diritto di
pubblicare anche parzialmente le

lettere ricevute salvo espressa
richiesta di non pubblicazione
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MOSTRA
MICOLOGICA DEI

FUNGHI AUTUNNALI
8 E 9 OTTOBRE 2005

Dopo diversi anni di assenza ritor-
na ora a Fara la Mostra Micolo-

gica curata dalla locale Associazio-
ne Micologica “G.Bresadola” con il
patrocinio del Comune di Fara Nova-
rese assessorato allo sport e spet-
tacolo e dell’Associazione Turistica
“Amici di Fara”.
Come si sa i problemi logistici sono
stati da sempre il principale ostaco-
lo alla organizzazione di manifesta-
zioni improntate sulle nostre rasse-
gne per cui, da tempo, si è data la
preferenza ad altre località della
nostra e di altre province. Già qual-
che anno fa ci eravamo positivamente
rivolti alla nostra Cantina Sociale per
l’effettuazione di una mostra di fun-
ghi primaverili con esposizione con-
temporanea anche dei nostri bellis-
simi calchi che attirano sempre l’at-
tenzione dei visitatori. Ora l’avveni-
mento, che cade nel periodo giusto
(si spera) per la comparsa di nume-
rose specie fungine, troverà acco-
glienza presso la nuovissima Scuo-
la Primaria (elementare) di via Gari-
baldi, gentilmente messaci a dispo-
sizione dalla Direzione Scolastica e
dal Comune di Fara.
I visitatori si attendono numerosi ed

i nostri esperti saranno a loro di-
sposizione per tutta la durata della
mostra. Tutti coloro che vorranno
recapitare dei funghi (di qualsiasi
specie) da esporre alla mostra saran-
no omaggiati con materiale micolo-
gico offerto dall’Associazione.
Verranno analizzati anche tutti i fun-
ghi con il semplice scopo di far cono-
scere la loro commestibilità o tossi-
cità. Si raccomanda solamente di
non metterli nei sacchetti di plasti-
ca, ma di utilizzare cestini, scatole,
fogli di giornale, carta stagnola ecc...
Per l’allestimento della mostra sarà
molto gradita la collaborazione dei
Soci, specialmente di quelli locali,
che potranno presentarsi sul posto
nella serata di venerdì 7 ottobre e
nella mattinata di sabato 8 ottobre.

ORARI DELLA MOSTRA

Sabato 
8 ottobre:
dalle ore 16 
alle ore 19

Domenica 
9 ottobre:
dalle ore 9 
alle ore 19

Lunedì 10 ottobre mattina:
riservato alle sole scolaresche
locali.
INGRESSO GRATUITO
Non mancate.



Settembre 2005Anno 1 • numero 7 9

PERCHE’ UNA MOSTRA 
MICOLOGICA? 

E’ questa la domanda che spesso ci
viene rivolta allorquando si organiz-
za una rassegna di funghi e le rispo-
ste che si danno sono più di una.
In primo luogo vi è uno scopo socia-
le di prevenzione che è quello di sal-
vaguardare la salute dei cittadini, 
che si realizza con la diffusione visi-
va dei funghi velenosi e mortali posti
a confronto con quelli mangerecci.
In secondo luogo, ma non come
importanza, vi è uno scopo riguar-
dante la tutela dell’ambiente, per
mezzo della conoscenza e osser-
vanza delle più elementari norme
legali e disciplinari che regolano la
raccolta dei funghi, evitando di dan-
neggiarne il micelio e di deturpare
l’ambiente per mezzo di una raccol-
ta scriteriata o indiscriminata.
Molta importanza riveste poi la par-
te divulgativa che consente di amplia-
re le proprie conoscenze in un cam-

po che con gli anni ha avuto una
notevole diffusione su tutto il territo-
rio nazionale.
E che dire dell’aspetto scientifico?
Per gli “addetti ai lavori” è un’occa-
sione reale per effettuare ulteriori e
più aggiornate analisi e magari per
scoprire nuove entità o per seguire
l’evoluzione o l’involuzione di specie
minacciate di estinzione come triste
conseguenza di mutamenti climati-
ci o per altre cause che verranno di
volta in volta individuate.
Questi e altri, che ci onoriamo di per-
seguire ma che tralasciamo per non
sottrarre ulteriore spazio al giorna-
le, rientrano negli scopi primari elen-
cati nello statuto nazionale della
nostra Associazione.
A commiato vogliamo però offrire ai
lettori una bella immagine di un grup-
po di funghi porcini cresciuti proprio
in territorio farese.

Pier Giovanni Jamoni



METTI UNA SERA DI
AGOSTO DOPO CENA

UN PO’ DI ZELIG A FARA

E’un placido e tranquillo sabato
del villaggio quello del 13 ago-

sto a Fara, anche se la donzelletta
non vien più dalla campagna col 
mazzolin di rose e viole, ma arriva
coi jeans D&G ed ombelico sfaccia-
tamente in mostra.
Di Leopardi rimane vero solo un 
unico verso: “Questo di sette è il più
gradito giorno”.
E’ meglio il sabato della domenica e
in questo sabato c’è in programma
una serata particolare all’insegna dei
buoni sapori nostrani e delle simpa-
tiche buffonate caserecce.
Vino, salumi e gorgonzola in confe-
zione cabaret recita un volantino di-
stribuito nei bar.
Come usavano gli antichi comme-
dianti, sulla piazza è stato sistema-
to un piccolo palco e una platea di
sedie; manca solo il clown, dal tipi-
co naso rosso, che giri le strade del
paese gridando: Venghino, signori,
venghino…
E’ un placido e tranquillo sabato di
Ferragosto a Fara e mentre mezza
Italia impazza sulle spiagge più 
esclusive, qui, sotto il nostro rassi-
curante campanile, ci prepariamo,
dopo un piccolo, normale, rinfre-
scante temporale estivo, ad un gra-
dito incontro tra buona musica ed

intelligenti risate.
L’idea di regalare una piacevole sera-
ta di degustazione di vini e prodotti
locali, in confezione Cabaret, ai Fare-
si rimasti a casa in queste calde e
serene giornate di ferragosto, è sta-
ta genialmente proposta dal Piero
del Silver Bar che ha poi gestito e
sponsorizzato magnificamente l’av-
venimento come un navigato impre-
sario teatrale.
Pertanto un riconoscimento sincero
gli deve essere attribuito  per que-
sta riuscita  e spassionata iniziativa
che ha rallegrato una altrimenti mo-
notona serata estiva farese.
E con le sapide battute di un con-
sumato teatrante casalingo, Gigi 
Ferrari, e le canzoni ora comiche ora
malinconiche di un abile musicista,
Dario Artuso, lo spettacolo si è dipa-
nato con il gradevole equilibrio e 
le giuste tonalità del  Cabaret più
classico dei vecchi maestri, tra tutti
gli indimenticati Gufi.
Grazie  poi soprattutto al gran fina-
le a base di vino, salame e gorgon-
zola, la serata ha raggiunto l’apo-
teosi del successo (e come poteva
essere diversamente quando si mesco-
lano sapientemente e gratuitamente
musica, risate e buoni sapori?).
Per la presentazione e degustazio-
ne dei vini ha preso quindi la scena
il nostro Flavio Prolo recentemente
titolato sommelier, dopo aver fre-
quentato e brillantemente superato
un triennio di  rigorosa selezione sco-
lastica, che, provvisto di distintivo e

Lo Scarabocchio



Settembre 2005Anno 1 • numero 7 11

regolamentare taste-vin, ci ha rac-
contato scientificamente le meravi-
glie del liquore di Bacco.
Debbo qui riconoscere la sua incrol-
labile volontà di provare con molto
lodevole iniziativa ad alzare, con una
severa e qualitativamente alta pre-
parazione enologica, il livello di pro-
duzione e commercializzazione del-
la nostra centenaria storia di vitivi-
nicoltura.
Mi corre ancora il gradito obbligo di
ringraziare in modo particolare gli
sponsor dell’evento e cioè la casa
vinicola Magretti, che ha  offerto l’ot-
tima degustazione dei vini, il Salu-
mificio Dessilani per i golosi  e sapo-
riti insaccati  ed il Caseificio Oioli per
l’insuperabile gorgonzola, dolce , pic-

cante ed ecologico.
Mi sono occupato personalmente del-
le sponsorizzazioni e vi posso garan-
tire che tutto è stato offerto con gran-
de generosità e con il piacere di que-
ste Aziende di fare cosa gradita.
Era tutto perfetto.
L’altissima qualità dei prodotti che ci
sono stati offerti è indiscutibile.
Possiamo temere l’invasione cinese
dei maglioni, delle biciclette, delle
scarpe, dei pomodori  ma coi vini,
salumi e gorgonzola dei quali ci sia-
mo letteralmente abbuffati quella
sera, beh i signori  cinesi lo posso-
no andare a  prendere tranquilla-
mente in quel posto.

Luigi Ferrari
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S.O.M.S.
UN NUOVO IMPEGNO PER FARA

Le vacanze, ideali per il riposo del
corpo e della mente e… decisa-

mente troppo poche! 
E’ in questo periodo che vorremmo
fare tutte quelle cose a cui pensa-
vamo durante le ore lavorative: sbri-
gare faccende rimandate, coltivare
il proprio hobby, fare qualche giro in
bicicletta, dilungarsi maggiormente
in qualche chiacchiera al bar e, per-
ché no, dedicarsi alla lettura, leg-
gendo libri acquistati e accantonati
per mancanza di tempo oppure sem-
plicemente segnalati da un amico o
da una rivista.
Arrivo al dunque… ho tra le mani 
una delle prime copie, appena stam-
pate del libro “Trincee di Carta” una
raccolta di lettere di alcuni soldati
faresi (della Prima Guerra Mondia-
le) inviate al parroco di Fara Nova-
rese don Manuelli.
Osservo la copertina, lo apro, lo sfo-
glio e leggo qua e là alcuni fram-
menti; la curiosità mi porta ha pro-
seguire la lettura senza seguire un
ordine logico prestabilito: si alter-
nano nomi, date, ricordi, notizie…
tutto ruota intorno alle speranze,alle
aspettative, al desiderio di sapere e
far sapere di giovani soldati faresi
impegnati al fronte tra il 1915 e 1919.
Scorrendo i loro visi, presenti nelle

numerose foto contenute nel libro,
non si può restare indifferenti… se
pensiamo, addirittura che i più non
sono mai tornati dai loro cari…
La Società Operaia-Agricola di Mutuo
Soccorso, con il presente volume,
intende perseguire la strada del re-
cupero e della valorizzazione delle
memorie locali affinché non vadano
disperse e dimenticate.
Un grazie di cuore al professor Car-
lo Stiaccini che, con competenza e
in modo diligente ha schedato e reso
accessibile questa raccolta di memo-
rie scritte dai faresi, e un grazie a
don Perotti responsabile dell’Archi-
vio Storico Diocesano di Novara, che
ha messo a disposizione tutto il mate-
riale per la consultazione e ricerca.
Per il mese di ottobre stiamo prepa-
rando alcune iniziative per la pre-
sentazione al pubblico farese del
libro, con la presenza del professor
Stiaccini e tutti i collaboratori che
hanno dato il loro significativo ap-
porto nella stesura del lavoro.
Il programma dettagliato sarà espo-
sto in tutti i negozi.
Vogliamo inoltre segnalare per 
quanti lo desiderino che il libro 
“Trincee di Carta” sarà disponibile 
e posto in vendita dopo la presen-
tazione, al costo di 15 euro per il tito-
lare tessera SOMS (1 copia) e 18
euro per i non soci.

Pierfranco Lorenzetti



Settembre 2005Anno 1 • numero 7 13

LA PLASTICA
IL MATERIALE CHE LA NATURA 

AVEVA DIMENTICATO DI INVENTARE

Basta guardarci un poco intorno
e subito scopriamo che la pla-

stica si trova un po’ovunque: in cuci-
na ci sono bottiglie, sacchetti, con-
tenitori per alimenti, elettrodomesti-
ci…; in bagno flaconi di detergenti,
cosmetici, lo spazzolino da denti, il
tubetto del dentifricio…; sulla scri-
vania si trovano portamatite, penne,
vaschette porta documenti, il com-
puter, il mouse, la tastiera...
Quanta plastica ci circonda! 
Provate voi stessi a pensare ad un
ambiente e ad elencare mentalmente
tutti gli oggetti composti da materia-
li plastici e ne scoprirete sicuramente
una quantità enorme!
L’invenzione di questi materiali si
deve far risalire alla seconda metà
del 800.
Nello stesso periodo, più precisa-
mente nel 1861, fu anche brevetta-
to il primo tipo di materiale plastico,
a cui fu dato il nome di Parkesina.
La plastica, figlia del petrolio e del-
l’ingegno umano, è infatti una mate-
ria non presente in natura, ma dive-
nuta ormai insostituibile, perché si
tratta di una sostanza duttile e resi-
stente, che, per le sue peculiari carat-
teristiche, può essere utilizzata in
molteplici impieghi.
I materiali plastici, però, proprio per
la loro natura, non sono biodegra-

dabili, ma possono essere sicura-
mente riciclati.
Per raccoglierli in modo adeguato ed
effettuare una corretta raccolta dif-
ferenziata dobbiamo saperli ricono-
scere.
I polimeri normalmente usati per la
produzione di manufatti in plastica
che risultano riciclabili sono:

PET 
(polietilentereftalato)
Viene utilizzato per la
produzione di bottiglie
per acqua e bibite, fla-

coni per detergenti e cosmetici, vas-
soi e blister, pellicole per avvolgere.
Lo si può trovare indicato sulle con-
fezioni anche con il numero 1.

PP
(polipropilene)
Viene utilizzato nella
produzione di flaconi per
detergenti e cosmetici,

cassette, pellicole per avvolgere, sac-
chi industriali ed in altri settori viene
utilizzato per la produzione di mobi-
li da giardino, fibre (corde e sacchi),
articoli casalinghi. Lo si può trovare
indicato sulle confezioni anche con
il numero 5.

PE 
(polietilene) V i e n e
utilizzato per la fabbri-
cazione di bottiglie e fla-
coni per alimenti, deter-

genti e cosmetici, borse di plastica
(shoppers), cassette ed in altri set-
tori per la produzione di film di vari
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spessori per uso agricolo, industria-
le, edile. Lo si può trovare indicato
sulle confezioni anche con il nume-
ro 2 (PE-HD) o 4 (PE-LD).

PVC 
(cloruro di polivinile)
Viene utilizzato per la
produzione di bottiglie
e flaconi, di blister, pel-

licole per avvolgere ed in altri setto-
ri viene utilizzato per la produzione
di tubi, telai di finestre, tapparelle,
guaine per cavi elettrici, finte pelli,
giocattoli, parti di automobili.
Lo si può trovare indicato sulle con-
fezioni anche con il numero 3.

PS 
(polistirene)
Viene utilizzato per la
fabbricazione di scato-
le trasparenti, flaconi

per medicinali e cosmetici, vaschet-
te per yogurt e formaggi molli, imbal-
laggi per alimenti (vaschette) ed indu-
striali (protezione interna) ed in altri
settori viene utilizzato per la produ-
zione di mobili, piatti e bicchieri monou-
so, pannelli isolanti e giocattoli.
Lo si può trovare indicato sulle con-
fezioni anche con il numero 6.

I simboli di questi polimeri sono stam-
pati sulle etichette dei contenitori o
a caldo sugli stessi, in modo da ren-
dere più facile la loro individuazio-
ne.
I rifiuti plastici devono essere confe-
riti, meglio se compattati, risciacquati
e privi di residui, utilizzando gli appo-

siti sacchi gialli distribuiti annual-
mente dal comune.
In proposito è anche utile ricordare
un altro simbolo:

Ci invita a compattare i
contenitori di plastica,
per ridurne il volume,
prima di introdurli nel
sacco

Passiamo ora in rassegna, a titolo
esplicativo, una serie di rifiuti di comu-
ne produzione, ponendo la nostra
attenzione sul fatto se sia o meno
possibile introdurli nel sacco giallo,
per avviarli al recupero post consu-
mo e successivamente al riciclo.

bottiglie; contenitori,
vasetti e confezioni per
alimenti in genere; sac-
chi, buste e sacchetti

per alimenti; vaschette porta uova;
reti per alimenti; film e pellicole da
imballaggio; flaconi per detersivi,
saponi, cosmetici, prodotti per l’i-
giene della casa e della persona; bli-
ster e contenitori rigidi; scatole e
buste di confezionamento di capi
d’abbigliamento; contenitori, barre e
chips da imballaggio in polistirolo;
borse (shoppers), reti per frutta e
verdura.

rifiuti ospedalieri
(siringhe, sacche
per plasma, conte-
nitori per emodiali-

si, ecc.); elettrodomestici; articoli
casalinghi; complementi d’arredo e

NO

SI
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giocattoli (possono contenere parti
prodotte con altri materiali); custo-
die di cd; musicassette; videocas-
sette; zainetti e similari; posacene-
re e portamatite; accessori per auto;
cartellette porta documenti; canne
per l’irrigazione; barattoli e sacchet-
ti per colle, vernici, solventi (posso-
no contenere residui); appendiabiti.

L’attività di recupero e riciclo dei mate-
riali plastici è svolta dal Consorzio
Nazionale per la Raccolta, il Rici-
claggio e il Recupero dei rifiuti di
imballaggi in Plastica (COREPLA),
a cui aderiscono sia i produttori di
materie plastiche, che le aziende tra-
sformatrici.
In Italia esistono 35 centri di sele-
zione di rifiuti plastici, grazie ai qua-
li nel corso del 2004 sono state rici-
clate 469 tonnellate di materiale.
Un risultato brillante, che pone l’Ita-
lia in perfetta media europea!
I materiali riciclati vengono poi impie-
gati in nuovi usi ed i nostri rifiuti rina-
scono sotto nuove forme.
E’ possibile ottenere poliestere, una
fibra sintetica che viene utilizzata “in
misto” con lana o cotone, oppure al
100% per produrre tessuti destinati
in particolar modo all’abbigliamento
sportivo.
Nel campo dell’edilizia si realizzano
profilati per la costruzione di recin-

zioni, pannelli truciolati per isola-
mento, arredo urbano, mobili da giar-
dino ecc.
Il materiale riciclato viene anche ri-
lavorato per ottenere nuovi conteni-
tori.
Insomma i campi di utilizzo sono
veramente tanti e sicuramente mol-
ti sono ancora da scoprire…
Buona raccolta a tutti!

Daniela Carnaghi
Ufficio Tributi - Unione Novarese 2000

CARTA D’IDENTITA’

Cognome
PLASTICA
Nome
PET-PP-PE-PVC-PS
Nato il
1861
A 
INGHILTERRA
Segni particolari
RIFIUTO INORGANICO 
RICICLABILE
Frequenza di raccolta
QUINDICINALE
Giorno di raccolta
GIOVEDÌ
Modalità di conferimento
SACCO GIALLO
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COME UN ROMANZO
UN LIBRO AL MESE

Ho preso in prestito il titolo di un
agile libretto di Daniel Pennac

per nominare questa rubrica perché
condivido quanto lui scrive.
Il verbo leggere non sopporta l’im-
perativo, avversione che condivide
con alcuni altri verbi: il verbo “ama-
re”… il verbo “sognare”.
Naturalmente si può provare.
Dai, forza, “Ama!”, “Sogna!”, “Leggi!
Ma, insomma, leggi, diamine, ti ordino
di leggere! Sali in camera tua e leggi!”
Risultato? Niente.
E’ con questo spirito che vi propor-
rò, spero con regolarità, presenta-
zioni di alcuni libri.
La scelta è del tutto casuale. Alcuni
sono libri della nostra biblioteca, un
po’poverella, ma che conviene sfrut-
tare, altri sono semplicemente libri
che sono piaciuti a me.
Non ho alcuna pretesa se non quel-
la di… proporre qualche consiglio
per delle buone, classiche letture.
Anche i vostri consigli saranno gra-
ditissimi. Se vi viene voglia di scri-
vermi per segnalare un libro che vi
è piaciuto, non esitate.
Vi ricordo il decalogo di Daniel Pen-
nac (sempre lui) sui diritti impre-
scrittibili del lettore.
Il lettore ha il diritto di… 
non leggere, saltare le pagine
Alla prossima.

Maria Teresa Annovazzi

IL LIBRO DI QUESTO MESE

HONORE’ DE BALZAC
(1799-1850)

LE PÈRE GORIOT 
GARZANTI

Il giovane aristocratico, ma spianta-
to, Eugène de Rastignac, a Parigi
per studiare, alloggia in una spoglia
pensione del Quartiere Latino.
Lì incontra due strani personaggi:
uno scroccone cinico ed affascinante
e Papà Goriot, sempre chiuso nella
sua camera.
Rastignac ambizioso ed arrivista
riesce a penetrare nel bel mondo
parigino dove conosce il segreto di
Goriot. Ricco commerciante che ha
costruito una fortuna ma che ha tut-
to dilapidato per maritare bene le
sue due figlie, le quali, invece, non
provano il minimo sentimento di gra-
titudine per il loro padre.
Le loro rare visite al padre sono moti-
vate solo dalla necessità di chiede-
re denaro. Le due donne non sen-
tono neppure il dovere di visitare il
padre in punto di morte. Solo il gio-
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vane Rastignac lo accompagnerà al
cimitero. Ed è dal cimitero del Père
Lachaise (celebre cimitero parigino)
che il giovane Rastignac lancerà la
sua sfida al mondo.
Le chiavi di lettura di questo roman-
zo sono due.
Molti pongono l’accento sul ruolo
chiave di Goriot, vittima del suo amo-
re esclusivo e cieco per le figlie, sem-
pre pronto a giustificarle, a scusar-
le, martire del suo amore paterno.
Personaggio di grande attualità.
Io preferisco invece porre l’accento
sulla figura del giovane Rastignac. E
da questo punto di vista, mi piace leg-
gere questo romanzo come un roman-
zo della formazione, del passaggio
dalla giovinezza all’età adulta.
Quando Rastignac sale a Parigi in
cerca di fortuna, crede ancora al
lavoro ed all’onestà. In tre mesi sep-
pellisce con Goriot tutte le sue gio-
vanili illusioni.
Il giovane Rastignac ha davanti a sé
due modelli di uomo: il furfante e la
povera vittima. Quale dei due model-
li sceglierà? Il romanzo si conclude
con questa frase di Rastignac “Que-
sta società è un orrore coperta d’o-
ro e pietre preziose ma… sono all’in-
ferno e devo restarci”. E’ con questa
coscienza lucida che rinuncia all’in-
nocenza, all’onestà, i valori sui qua-
li si era formato nella sua famiglia.
La città di Parigi, la società dell’ar-
rivismo, del denaro facile non offro-
no altre soluzioni.

Maria Teresa Annovazzi

SI NASCE
INCENDIARI

…PER MORIRE POMPIERI

In gioventù ho amato moltissimo le
motociclette, di qualsiasi tipo, pur-

ché spartane, sportivissime e rumo-
rose. In particolar modo ero attratto
da quelle da fuoristrada.
Ricordo che mi colpì ciò che disse
un amico un po’ più grandicello di
me, e pertanto, ai tempi, fonte indi-
scutibile di saggezza: “…al rumor l’è
mai sé”. Pronunciata in dialetto dava
quella carica di spontaneità e di
perentorietà che non dava adito a
dubbi. E poi, lui possedeva una MV
Agusta 750 quando io avevo a mala-
pena la “bicicletta da cross”. Si può
non condividere ciò che dicono i più
grandi? Nemmeno per sogno!
A quei tempi, pur di far rumore, e di
spremere qualche cavallo in più si
facevano cose improbabili quanto
assurde: in genere si voleva far diven-
tare moto da corsa anche i più tran-
quilli ciclomotori e gli scooters.
Quando poi si scoprì che c’erano
mezzi molto più adatti all’uso ago-
nistico, ma ohimé troppo cari per le
tasche dei giovani incendiari, si ten-
tarono le trasformazioni più fanta-
siose: un amico tagliò addirittura il
telaio per poter ospitare il serbatoio
dell’Ancillotti, un vero gioiellino, su
un Giulietta Peripoli, la caricatura di
una moto vera. A quei tempi fre-



quentavo la pista di motocross di
Fara, ci venivo direttamente in moto
da Trecate. Devo dire che anche qui
con la fantasia non ci andavano pia-
no: ho visto carburatori mostruosa-
mente grandi ed esotiche interpre-
tazioni sulla geometria delle sospen-
sioni posteriori. Il tutto per assecon-
dare motori che si esprimevano, o si
spremevano, a regimi prossimi a quel-
li delle attuali formula uno.
E’ passata parecchia acqua sotto ai
ponti, si diventa grandi, e si mette la
testa un po’ più a posto. Dicevo che
si muore pompieri, infatti le mie vel-
leità agonistiche sono approdate ad
un pacifico scooter che sulla carta
dovrebbe garantire una certa tran-
quillità. E’ però possibilissimo farsi
male anche con questo.
Proprio l’ultima volta che ho portato
lo scooter dal meccanico per il taglian-
do è successo un fatto inconsueto.
Siccome non volevo rimanere sen-
za un mezzo a due ruote, con una
buona dose di incoscienza il mec-
canico mi ha messo a disposizione
per un paio di giorni una Kawasaki
750 fiammante, oltretutto piuttosto
nervosetta! Gli ho preventivamente
confessato di non aver mai avuto nul-
la di simile sotto al sedere e, assi-
curatomi che fosse veramente in gra-
do di intendere e di volere, sono mon-
tato in sella e mi sono avviato verso
casa dove, per la prima volta, sen-
tendo un rombo preoccupante, mia
moglie mi è venuta incontro… a brac-
cia conserte con fare vagamente

minaccioso!
Ragazzi, mi sono reso conto che con
questi gioiellini non deve essere trop-
po difficile farsi male… Le moto di
oggi sono enormemente più poten-
ti e rapide di quelle d’un tempo.Soprat-
tutto, una volta, chi aveva la moto in
genere ci sapeva andare, mentre ora
che ci sono maggiori disponibilità
non è infrequente che si approdi ad
un mezzo impegnativo senza avere
la minima esperienza. Ognuno è libe-
ro di farsi tutto il male che vuole, il
problema è che è possibile coinvol-
gere anche terze persone.
Questa lunga premessa, che ad una
prima lettura potrà anche far sorri-
dere, mi serve per accennare ad un
problema che potrebbe diventare tre-
mendamente serio…
Voglio far notare alle forze dell’ordi-
ne che sulla pista, scusate, sulla stra-
da fra Fara e Barengo, specialmen-
te la domenica mattina, regolarmente
transitano parecchi motociclisti deci-
samente un po’ di fretta. Li facciamo
smettere o aspettiamo che qualcu-
no si faccia male o faccia male a
qualcun altro?
Cosa pensare dei portatarga con
angolo di incidenza piuttosto piatto
rispetto alla strada? D’accordo la pri-
vacy, però così è troppo sleale! Ad
oltre, decisamente oltre, 180 km/h è
già difficile leggere la targa e non c’è
bisogno anche di questi trucchetti.

Massimo Mormile

Lo Scarabocchio
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CENTRO STUDI FARA
LANGOBARDORUM

STORIA DI UNA ASSOCIAZIONE 

Il giorno 21 luglio 1998, nella sala
di lettura della Biblioteca Comuna-

le, si è svolta una riunione prelimi-
nare, nel corso della quale sono sta-
ti evidenziati gli scopi e le eventuali
modalità di funzionamento della futu-
ra associazione culturale: Centro Stu-
di Fara Langobardorum.
Dopo alcune altre riunioni, il 1° otto-
bre 1998, i Soci, riuniti in Assemblea
nella sala della Biblioteca Comuna-
le, hanno approvato lo Statuto del-
l’Associazione Centro Studi Fara Lan-
gobardorum. L’Associazione si pre-
figge lo scopo di promuovere lo stu-
dio della storia e delle tradizioni loca-
li in pieno accordo e collaborazione
con gli Enti preposti e di collabora-
re con altre Associazioni, stimolan-
do ed appoggiando iniziative di carat-
tere culturale e sociale. Presidente
dell’Associazione Silvano Crepaldi,
Vice Presidente Antonio Cavallini,
Segretario con funzioni di Tesoriere
Rosa Baccalaro.
Domenica 16 maggio 1999, nel Castel-
lone, il Centro Studi ha presentato
la prima iniziativa culturale:una Mostra
fotografica dei Reperti di epoca roma-
na trovati a Fara in occasione di diver-
si scavi. I reperti trovati sono depo-
sitati presso la Sezione Archeologi-
ca del Museo Civico di Novara.

Nel corso degli anni, dal 1999 al 2005,
sono state organizzate trentotto mani-
festazioni culturali; come mostre di
vecchi attrezzi vitivinicoli, fotografi-
che, rassegne di pittura e scultura
denominate FARARTE, spettacoli
teatrali con la Compagnia Nonsolo-
teatro, Concerti musicali, varie riunio-
ni culturali e gite.
Nell’anno 2000 è stata realizzata la
Carta Topografica del Territorio di
Fara Novarese, cm. 65x42.
Il 15 dicembre 2001, nella sala 
della Biblioteca Comunale è stato
presentato il nostro sito internet al
seguente indirizzo:
www.mormile.net/Associazioni/CSFL/ 
Nell’anno 2002 è stata fatta fare, da
una vetreria specializzata, la “Caraf-
fara” in cento esemplari. La Caraffa-
ra è la riproduzione della bottiglia di
vetro azzurro acquamarina a sezio-
ne quadrangolare ed ansa costola-
ta, alta cm. 24,5, diametro base cm.
9, di epoca romana, trovata a Fara



Novarese alla fine del 1800 e con-
servata presso la Sezione Archeo-
logica del Museo Civico di Novara,
e sono stati posizionati i Cartelli Turi-
stici, con brevi indicazioni storiche,
nei punti più significativi di Fara.
Il 14 settembre 2002, il Centro Stu-
di Fara Langobardorum ha donato
alla Parrocchia di Fara diciottomila
Immaginette, realizzate da Massimo
Mormile, che riproducono due dipin-
ti: La Gloria di San Damiano che si
trova sul soffitto della Chiesa e la
Gloria di San Damiano che si trova
sul soffitto dello Scurolo.

Il 18 maggio 2003, in occasione del-
la seconda Passeggiata alla Madon-
na dei Campi e Festa dei Bambini è
stato distribuito il nuovo dépliant turi-
stico che illustra i monumenti di Fara
Novarese. Il dépliant è stato ideato
e fatto stampare in trentamila esem-
plari a cura del C.S.F. Langobar-
dorum. A conferma delle attente e
documentate ricerche sulla storia e 
tradizioni locali sono stati pubblicati
a cura del C.S.F. Langobardorum,
sedici Quadernetti.

Alberto Demarchi
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1 • Reperti di epoca romana rin-
venuti a Fara Novarese 

2 • Fara DOC. dal vigneto alla can-
tina 

3 • Annali di Fara dal 902 al 1999 

4 • Castelli e Feudatari a Fara Nova-
rese 

5 • Momenti di vita farese descrit-
ti con i proverbi 

6 • Strade e Toponimi sul Territorio
di Fara Novarese Carta Topo-
grafica del Territorio - cm. 65x42 

7 • Attrezzi, Oggetti e Cose del pas-
sato, raccolte per non dimenti-
care 

8 • La Lisctoria dla Vaca Boria: vec-
chie favole faresi 

9 • Fara Novarese, immagini vec-
chie e nuove 

10• San Damiano Martire Patrono
di Fara Novarese 

11• La Storia del Vangelo in Fara
Novarese 

12• Abbozzo storico cronologico e
topografico di Fara Novarese
nel Dipartimento  dell’Agogna
- anno 1812 

13• Capitoli e Bandi della Comu-
nità di Fara dall’anno 1700 al
1858 

14• Ricette di cucina e sopranno-
mi dei tempi andati 

15• San Damiano Martire Patrono
di Fara Novarese Settima Tras-
lazione dal 22 al 31 agosto 2003 

16• Notizie Storiche comunali dal
1857 al 2005 
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AGRICOLTURA
EUROPEA

DOVE STA ANDANDO?

L’attività agricola non è mai stata
un’attività produttiva in senso indu-

striale; i contenuti principali, le neces-
sità e gli scopi di questa attività che
ha da sempre occupato la maggior
parte delle energie dell’uomo sono
da ricondurre alla sfera dell’orga-
nizzazione sociale e della gestione
del territorio.
Si pensi a come si sviluppava la vita
dei borghi medioevali (come i nostri)
dove la vita del borgo stesso era
appesa ad una buona stagione agri-
cola, un corretto raccolto ed un pre-
ciso immagazzinamento dei prodot-
ti agricoli necessario a superare la
brutta stagione ed eventuali periodi
di emergenza.Tutti i ceti sociali era-
no coinvolti in questa attività intorno
alla quale si sviluppava la crescita e
la ricchezza del borgo.
In tempi più recenti, quando da un’e-
conomia di autosostentamento si è
passati ad un’economia di scambio,
la produzione agricola impegnava
intere comunità la cui vita ed orga-
nizzazione sociale erano plasmate
intorno ai tempi ed alle necessità del-
la campagna. Pensiamo ad esempio
alle grandi cascine risicole delle nostre
parti: cascine che erano di fatto dei
paesi, dove la vita della famiglia era
organizzata intorno ai tempi ed alle

necessità della campagna. Gli uomi-
ni, le donne, i bambini, ognuno ave-
va un ruolo nel rito che si compiva
per portare il raccolto a maturazione
ed i frutti, raccolti, a magazzino.
Poi è arrivata la rivoluzione verde,
l’individuazione di sementi selezio-
nate che producevano piante tutte
identiche e che potevano essere col-
tivate su grandi estensioni e tutte
assieme perché si comportavano tut-
te allo stesso modo. Comportando-
si allo stesso modo è stato facile
meccanizzare le operazioni coltura-
li, standardizzare l’impiego di ferti-
lizzanti e fitofarmaci. è nato quindi
l’imprenditore agricolo che non col-
tiva più nelle stagioni diverse coltu-
re al fine di coprire diverse necessi-
tà alimentari curandosi di essere
impegnato e produttivo durante tut-
to l’anno.Monocolture su grandi esten-
sioni con l’impiego di risorse eco-
nomiche notevoli, di una ridotta varie-
tà di conoscenze, capacità di colti-
vazione, fitofarmaci e fertilizzanti.
Questa versione “impolverata” del
manager dell’industria non è però
riuscita a cancellare le origini, il pun-
to di partenza; è rimasto nella cono-
scenza collettiva la figura del colti-
vatore diretto che non trova eguali
negli altri lavori artigianali (falegna-
me diretto?, fabbro diretto?).
L’imprenditore agricolo è certamen-
te il soggetto che attua un’agricoltu-
ra moderna e produttiva, in zone
vocate e mirando ad una produzio-
ne economicamente efficiente sia



nella produzione che nei servizi di
commercializzazione. Il coltivatore
diretto è colui che fa una scelta di
vita: sceglie di gestire e monitorare
la terra che gli è affidata e lo fa in tut-
te le stagioni cogliendo frutti in ognu-
na di esse.
L’imprenditore agricolo massimizza
il controllo del mezzo biologico che
gli permette di ottenere il prodotto
vendibile, sia esso una mucca od un
vasetto di terriccio, il coltivatore diret-
to massimizza la compatibilità della
sua attività di gestione della terra
cogliendone i frutti che le stagioni gli
portano.
Quanto appena descritto ha indub-
biamente un non so che di pittore-
sco; è ovviamente una esplicitazio-
ne di due estremi di vedere l’agri-
coltura e le pratiche agricole. Aiuta
però a comprendere certe decisioni
ed orientamenti adottati dall’Europa
in campo agricolo.
I due più eclatanti sono stati la que-
stione delle quote latte e quello del-

la politica della direttiva 2080.
Gli allevatori italiani sono di gran lun-
ga i migliori del mondo; da una pove-
ra vacca da latte riescono a mun-
gere 20 e più litri di latte al giorno,
tenendola immobile in una stalla (per-
ché non c’è abbastanza terra per far-
le uscire al pascolo, e poi rovine-
rebbero il foraggio con gli zoccoli) e
calcolando giorno per giorno l’esat-
ta dieta da mantenere al fine di mas-
simizzare la montata lattea. Com-
prano i mangimi più idonei, che arri-
vano dal Sud America e gestiscono
nel modo meno costoso il problema
delle deiezioni zootecniche, che spes-
so non ci stanno tutte sulla propria
terra. Nel massiccio centrale in Fran-
cia, le stesse vacche producono la
metà del latte di quelle italiane, vivo-
no al pascolo e nessuno deve com-
prare mangimi da fuori. Le deiezio-
ni servono ad assicurare il pascolo
per l’anno prossimo (la terra costa
1/5 che qui in Italia).L’Europa ha scel-
to: produciamo dove è maggiormente
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compatibile con l’ambiente (cioè nel-
le zone maggiormente vocate) impe-
gnando la minor quantità possibile
di fattori di produzione esogeni (pro-
dotti che non sono ottenuti sulla ter-
ra dove viene svolta l’attività agrico-
la e prodotti chimici). Non è solo una
questione di costi; è anche una que-
stione di quanto vogliamo forzare la
natura al fine di ottenere dosi cre-
scenti di un prodotto che dovrebbe
essere naturale.
La 2080, direttiva comunitaria che
ha promosso l’abbandono dei semi-
nativi a favore di impiantamenti arbo-
ricoli vincolati per un arco tempora-
le lungo (20 anni) ha lasciato molti
sbigottiti. è l’indirizzo più evidente
verso un utilizzo ecocompatibile del
territorio; questo risultato deve esse-
re ottenuto con l’interruzione della
scalata delle produzioni cerealicole
estensive alimentate da tecniche
sempre più sofisticate, macchinari
sempre più potenti, concimi in dosi
crescenti, prodotti fitosanitari sem-
pre più mirati. Ad un certo punto si
è detto basta; si è detto mettiamo a
riposo i terreni.
è evidente che in entrambe i casi la
scelta non è stata motivata solo da
questioni di indirizzo ambientale e di
principio ma bensì da logiche di mer-
cato (costa di meno produrre il latte
in Francia così come costa meno
produrre il mais in Messico); non si
è però voluto nè attivare una rigoro-
sa politica di dazi all’importazione
nella CEE nè creare delle quote di

autosufficienza nazionale dei paesi
europei. Questo perché l’Europa è
destinata a produrre tecnologia e
servizi ed il frumento ed il latte (che
sono prodotti indifferenziati ed ugua-
li per tutti) verranno prodotti in nord
Africa e nei paesi in via di sviluppo.
L’agricoltura europea del futuro sarà
un’agricoltura di mantenimento del
territorio, con coltivazioni che spin-
geranno poco i cicli naturali della
campagna, con una particolare atten-
zione rivolta alla fruizione del terri-
torio da parte della popolazione (turi-
smo); è un po’ quello che già vedia-
mo accadere in Trentino dove con-
vivono la famiglia che ha l’alberghetto
con il fattore che ha 8 mucche; sen-
za i pascoli, le mucche ed il latte fre-
sco l’alberghetto chiuderebbe per cui
il reddito del fattore non deriva dal-
le 8 mucche ma dalla ricaduta del-
l’attività turistica Trentina (che l’am-
ministrazione regionale ha saputo
correttamente redistribuire).
In questa agricoltura rivolta sostan-
zialmente alla manutenzione del ter-
ritorio (prati-pascoli, arboricoltura e
frutticoltura non intensiva, manu-
tenzioni forestali) brilleranno attività
di produzione tradizionali, con con-
notati tipici locali ed espressione di
una vocazione produttiva e di una
tradizione secolare. Da noi il prodotto
da valorizzare è ovviamente il vino
che non può essere quello di Fara
ma quello del comprensorio dei col-
li novaresi.

Guido Neri
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9 LUGLIO 1944 
I MARTIRI FARESI 

Al mattino presto di domenica 9
luglio 1944 si sparse per il pae-

se la dolorosissima notizia che sul-
la strada per Barengo, all’inizio del-
la discesa alla Strona, giacevano i
corpi di quattro giovani morti, truci-
dati nella notte.
Erano i martiri faresi:
Spagnolini Cleto nato il 1-8-1925 
Spagnolini Nino nato il 8-8-1925 
Bosani Nino nato il 14-2-1926 
Turk Ladislaw nato il 13-9-1921 
Bosani Nino era di Malgrate sopra
Lecco e si trovava a Fara sfollato nel-
la casa della mamma che era di Fara.
Turk Ladislaw era un ragazzo slavo
internato a Fara con altri due suoi
compatrioti.
I corpi di tre giovani erano sul ciglio
destro della strada ove ora c’è il monu-
mento marmoreo, all’inizio della stra-
da di Pnin. Il quarto giovane, lo sla-
vo Turk Ladislaw, lo trovarono sulla
sinistra della strada, cento metri più
in là, forse aveva tentato una fuga
disperata. Il punto esatto era indica-
to da una piccola croce in cemento,
che ora non c’è più.
La sera precedente questi giovani si
trovavano con altri giovani nei pres-
si del viale di ippocastani che por-
tava al piazzale della stazione fer-
roviaria. Qui incontrarono un grup-
po di persone forestiere vestite alla
maniera dei Partigiani. Dopo aver

familiarizzato un poco, questi “Par-
tigiani” chiesero ai giovani di accom-
pagnarli verso la collina del Munzèn,
dove si sapeva che vi era un grup-
po di veri Partigiani della Brigata
Volante Loss. I quattro giovani accet-
tarono di accompagnare questo grup-
po di sconosciuti armati, sulla stra-
da che porta a Barengo, e non fece-
ro più ritorno. Dei quattro giovani,
l’internato slavo era forse il solo che
era convinto di voler aiutare i Parti-
giani, poiché aveva già vissuto gli
orrori della guerra a casa sua in
Jugoslavia, mentre i tre faresi erano
giovani studenti inesperti dei pericoli
della guerra partigiana.
I poveri corpi martoriati furono por-
tati a casa verso le ore undici, ada-
giati su di un carro agricolo trainato
da un bue e condotto da una donna
di Fara che ha fatto il pietoso e corag-
gioso atto di riportare alle rispettive
famiglie le spoglie di quei ragazzi.
Per fugare ogni dubbio sull’identità
della “Squadra” di assassini è bene
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vedere cosa hanno pubblicato i gior-
nali dell’epoca. Il giorno 15 giugno
1944-XXII° E.F. sul giornale: Il Popo-
lo Novarese, Bisettimanale della
Federazione dei Fasci Repubblica-
ni della Provincia di Novara, si leg-
ge: “ Nella notte di mercoledì scor-
so i fuorilegge delle bande ribelli del
Cusio, portatisi a Omegna, presso
l’abitazione dello squadrista Augu-
sto Cristina di anni 40, Commissa-
rio Politico del Fascio Repubblicano
di Omegna, lo assassinavano sotto
gli occhi esterrefatti della moglie”.
Quindici giorni dopo la morte della
squadrista Augusto Cristina, la Fede-
razione dei Fasci Repubblicani del-
la Provincia di Novara ha costituito
il Corpo Ausiliario della Camicie Nere
al nome di Brigata Nera Augusto Cri-
stina di Novara, guidata dal Coman-
dante Commissario Federale Giu-
seppe Dongo.
Una delle prime uscite da Novara
per verificare quello che sapevano
fare le nuove squadre di CC.NN. è
stata l’azione contro i quattro “ban-
diti” di Fara e contro i tre “banditi”
di Barengo. Nella notte del 9 luglio
1944, una squadra di CC.NN. della
Brigata Nera Augusto Cristina di
Novara, verso le ore 1,20 della not-
te trucidava i quattro giovani di Fara.
La stessa squadra, nella stessa not-
te, proseguiva per Barengo dove
incontrava altri tre giovani che fuci-
lava alle ore 6,30 del mattino in fac-
cia al Castello di Proh subito dopo
la fonte per venire a Barengo.

I tre martiri di Barengo:
Frattini Oreste classe 1922 
Boniperti Carlo classe 1925 
Gramoni Vittorino classe 1926 
Subito dopo il reparto repubblichino,
che pare fosse stato al comando del
Tenente Zanetti di Novara (il padre
del Tenente Zanetti allora era Com-
missario Prefettizio del Comune di
Fara) rientrava a Novara e si faceva
premura di diffondere alla stampa il
comunicato dell’impresa, che Il Popo-
lo Novarese dell’11 luglio 1944- XXII°
E.F. così pubblicava: “Sette fuorileg-
ge uccisi a Fara Novarese - Duran-
te azioni di rastrellamento compiute
dalle squadre di CC.NN. della Bri-
gata Nera Augusto Cristina di Nova-
ra, nella zona di Fara Novarese sono
stati uccisi sette banditi, tra i quali
uno di origine slava, che scorrazza-
vano in questa plaga compiendo rapi-
ne e ribalderie di ogni sorta”
Poco tempo dopo la fine della guer-
ra, il giorno 8 luglio 1945, sul luogo
dell’eccidio inaugurarono un monu-
mento marmoreo che onora e ricor-
da i nomi di questi martiri faresi.
Sul marmo sono incise queste parole:

QUI 
VENNE BARBARAMENTE

TRUCIDATA 
DA CRIMINALI FASCISTI

REPUB.NI 
LA PIÙ PURA INNOCENTE 

GIOVINEZZA FARESE 
IL POPOLO DI FARA DEDICA 

L’8 LUGLIO 1945 

Alberto Demarchi



IL FOTOVOLTAICO ED
IL CONTO ENERGIA

SECONDA PARTE

Avevamo già parlato in queste
pagine, qualche mese fa, del con-

to energia come strumento di incen-
tivazione del fotovoltaico, ossia di
quella tecnologia che ci consente di
ottenere energia elettrica pulita, illi-
mitata e gratis. Ebbene, adesso final-
mente è stato pubblicato il decreto
proprio ad agosto (esattamente gior-
no 5), ossia nel mese in cui il sole ci
gratifica di più con la sua presenza
foriera di gioia vacanziera.
E’un decreto atteso da tempo e, dal-
la sua lettura, sembra che il parto
sia stato molto travagliato quantun-
que sia stato il travaglio di un ele-
fante che partorisce un topolino.
Anche se il decreto è già un ottimo
passo verso l’incentivazione del foto-
voltaico, nella sua formulazione attua-
le è molto limitato, esso infatti incen-
tiva fino a 100 MW di impianti per il
biennio 2005-2006 (in Germania 100
MW di impianti sono stati installati in
4 mesi!). Di questi 100 MW, 60 MW
sono riservati ad impianti di taglia
fino a 50kWp e 40 MW ad impianti
di taglia compresa tra 50 kWp e 1000
kWp.
Le tariffe incentivanti sono suddivi-
se in base alla taglia dell’impianto e
non prevedono differenziazione in
base al tipo di installazione (a tetto,

a terra, a facciata, ecc…).
Chi, dal 30/09/05 e previa presen-
tazione della domanda, produrrà
energia fotovoltaica con un impian-
to di taglia compresa tra 1 kWp e 20
kWp, riceverà 0,445 €/kWh (per un
impianto di 20kWp nel nostro Pae-
se si può arrivare a ottenere un incen-
tivo di circa 15000 € l’anno). E que-
sto anche se tutta l’energia prodot-
ta la consumate per voi! Mi spiego
meglio. Il risparmio è duplice perché
risparmiate sulla bolletta elettrica
(perché usate l’energia elettrica del
vostro impianto) e in più vi viene rico-
nosciuto l’incentivo per l’energia pro-
dotta (anche se fosse tutta energia
autoconsumata).
Per impianti di potenza superiore le
tariffe sono un po’ più alte, anche se
per impianti di taglia compresa tra i
50 kWp e i 1000 kWp la tariffa fis-
sata è una tariffa massima sogget-
ta a ribasso e pari a 0,490 €/kWh.
Per impianti di taglia compresa tra i
20 kWp e i 50 kWp la tariffa incenti-
vante è pari a 0,460 €/kWh.
L’incentivo verrà erogato per ven-
t’anni e possono richiederlo sia i sin-
goli cittadini e sia qualunque altro
soggetto giuridico (società, condo-
mini di edifici, enti pubblici, ecc…).
La tariffa verrà rivalutata ogni anno
di una percentuale pari al tasso d’in-
flazione ufficiale.
Le tariffe di impianti approvati dopo
il 2006 subiranno un decremento del
2% annuo.
Le domande andranno inoltrate tri-
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mestralmente entro le scadenze pre-
stabilite: 31 Marzo, 30 Giugno, 30
Settembre e 31 Dicembre di ogni
anno.

Quanto conviene investire sul foto-
voltaico?
Facciamo un esempio.
Voglio realizzare nel Nord Italia un
impianto fotovoltaico da 6 kWp.
I dati necessari per fare una valuta-
zione sono:
• Energia prodotta dall’impianto in

un anno: 7000 kWh
• Costo impianto (iva inclusa):€ 39000 
• Costi manutenzione impianto: tra-

scurabili
• Costo medio energia per usi dome-

stici: 0,17 €/kWh
• Incentivo annuo: 7000 x 0,445 = 

€ 3115
• Risparmio annuo (sulla base di un

consumo di 7000 kWh annue): 7000
x 0,17 = € 1190

• Totale risparmio annuo:3115 + 1190
= € 4305

Il tempo di rientro dell’investimento,
ossia il tempo necessario per ripa-

garsi l’impianto, è pari a circa 9 anni.
Nei successivi 11 anni si comincia a
guadagnare. Da un calcolo appros-
simativo che non tiene conto né dell’
inflazione, né di aumenti del costo
dell’energia, né di interessi compo-
sti e né di altro risulta che nei suc-
cessivi 11 anni con il conto energia
guadagniamo: 11 x 3115 = € 34265
Inoltre risparmiamo:11 x 1190 = 
€ 13090 sulla bolletta elettrica.
Il tutto per un totale di € 47355
Tenuto conto che l’impianto fotovol-
taico dura almeno 35 anni allora
risparmieremo energia ancora per
altri 15 anni per un totale di altri:
15 x 1190 = € 17850 che andranno
a sommarsi ai € 47355 di cui sopra.
Questo esempio è sintomatico di
quanto un impianto fotovoltaico pos-
sa risultare un buon investimento
finanziario, con tassi di rendimento
superiori a tanti altri investimenti,
oltre al guadagno che ne abbiamo
in termini di salute nostra e dell’am-
biente in cui viviamo.

Massimiliano Cavallini
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LEGGENDE
METROPOLITANE

PATENTI & TOPI

Forse non tutti sanno che cosa
sono ma le leggende metropoli-

tane sono parte oramai della nostra
vita quotidiana. Ogni tanto c’è qual-
cuno che si inventa una enorme bal-
la e un sacco di gente ci crede. Nes-
suno sa bene come si sviluppi que-
sto fenomeno mediatico ma è certo
che in un’epoca di eccesso di comu-
nicazione come la nostra non tutti
riescono a discernere il vero dal fal-
so anche quando il fatto è smacca-
tamente falso.
Due esempi di questa estate il pri-
mo riguarda i punti della patente e il
secondo è una nuova versione di una
leggenda vecchia di qualche anno.
Conoscete il numero 848 782 782 ?
E’ il numero telefonico del ministero
delle infrastrutture che vi dice quan-
ti punti ha la vostra patente. Dovete
digitare sulla tastiera del telefono la
vostra data di nascita e il numero
della vostra patente (senza le lette-
re) e infine il tasto cancelletto, dopo
pochi secondi un messaggio regi-
strato, più o meno, vi risponderà che
alla patente numero XXXX sono asse-
gnati un numero XX di punti. Dal 1°
luglio scatta il bonus di due punti per
tutti color che non hanno avuto inci-
denti negli ultimi due anni. Questa è
la parte seria della storia finisce qui,

la parte inventata è una diceria lega-
ta a questo numero di telefono che
sentenzia: “se non telefoni i 2 punti
non te li danno, anzi se non telefoni
entro una certa data di tolgono anche
quelli che hai”, quindi è abbastanza
comune ricevere e-mail o semplice-
mente trovare amici pronti a giurare
che se non telefoni perdi i punti del-
la patente. NON E’ VERO.
I punti li tolgono i carabinieri se si
commettono infrazioni e non se si
omette di telefonare.Chiunque voles-
se provare a telefonare è libero di
farlo sappia che il costo è quello di
una telefonata urbana e con un poco
di pazienza (spesso il numero è occu-
pato da tutti coloro che credono alla
leggenda) la voce registrata vi assi-
curerà sui vostri punti.
La seconda leggenda, come vi dice-
vo, è una nuova versione di una bal-
la che “girava” qualche anno fa a pro-
posito delle vipere. Questa nuova
versione riguarda un altissimo nume-
ro di topi nella zona della media val-
le (c’è chi dice fino a Campertogno,
chi dice più in alto).
La notizia è tutta qui: una quantità
enorme di topini (simili all’arvicola)
che si intrufolano dappertutto e che
mangiano qualsiasi cosa, facilissimi
da catturare e un poco rimbambiti al
punto da farsi catturare con i mezzi
più stupidi (mastelli, bastoni, addi-
rittura le mani!). La leggenda è che
la regione Piemonte li abbia para-
cadutati con l’elicottero in tutta la Val-
sesia per nutrire le vipere! Quando 
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l’ho sentita ho subito pensato ad
un fantomatico Servizio
Nutrizionale Rettili della
Regione
Piemonte che
alleva una
quantità
enorme
di topini
(insemi-
nazione
artificiale
delle
topine?), li svezza
(impiegati con mini-biberon), li
inscatola uno per uno (immagino
scatole apposite con i buchi per
farli respirare), li lega ad
un piccolo paracadute (altri impiega-
ti che piegano le centinaia di piccoli
paracadute?) per poi caricare tutto
su un elicottero che svolazza alle-
gramente per la Valsesia seminan-
do le bestiole per la gioia dei rettili
della valle.Pensate che c’è gente che
giura di avere trovato i piccoli para-
cadute nel bosco! E’una enorme bal-
la, tra l’altro, come ripeto, riciclata!
Una decina di anni fa si diceva che i
verdi seminavano le vipere con le stes-
se modalità, evidentemente la cosa
ha funzionato visto che quelle vipere
fantastiche oggi vengono nutrite con
altrettanto fantastici topini! 
La spiegazione scientifica (banale e
forse per questo incredibile) è che
questi topini si nutrono di faggiole (i
frutti dei faggi). Pare che una ecce-
zionale annata di faggiole abbia favo

rito un’altrettanto eccezionale anna-
ta di topini i quali, tra l’altro, stanno
già morendo per i fatti loro probabil-
mente per soprannumero.
Su internet sono molti i siti che si inte-
ressano a questo fenomeno e che
ne danno conto.Su tutti ve ne segna-
lo uno www.leggendemetropolita-
ne.net chi vuole farsi due risate ci fac-
cia un giro, non se ne pentirà.

Giorgio Farinetti
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PULCINI… IN FUGA!
VINCITORI DEL CAMPIONATO

La squadra dei Pulcini Briona clas-
se 1995 ha quest’anno reso orgo-

gliosi sostenitori e ammiratori di-
sputando un ottimo Campionato di
categoria.
I Pulcini in questione, si sono infatti
trasformarti in galletti in fuga nel cor-
so del girone C del Campionato di
categoria, nel quale hanno fronteg-
giato le formazioni di Novara Calcio,
Castellettese, Juventus Club, Cera-
no, Trecate, Pratese, Oleggio e Volun-
tas Novara.
La squadra composta da giocatori
di Fara (Bernardi, Cavallini, Giorda-
no, Parravicini, Fagnoni, Micali e Mon-
te), Briona, Ghemme, Sizzano, Momo

e Carpignano, parallelamente ai suc-
cessi ottenuti dalle squadre mag-
giori, anche se con meno pubblici-
tà, ha vinto il proprio Campionato
con ben 22 punti totalizzati su 24 
disponibili e si è classificata prima
nel Torneo del 29 maggio 2005 di-
sputatosi a Bellinzago.
I ragazzi del Briona, sfidando le in-
temperie e i compiti a casa, hanno
dimostrato non solo di saper vincere
le grandi guerre, ma anche le picco-
le battaglie, collezionando 7 vittorie
e un pareggio e, con 49 goal fatti e
solo 8 subiti, hanno mostrato tutte le
piume o meglio tutta la stoffa di cui
sono fatti.
I nostri ragazzi hanno imparato a 
collaborare e utilizzare al meglio le
capacità di ciascuno, facendo mostra
di uno spirito di squadra e di una
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sportività che spesso manca sui cam-
pi di squadre di ben altro livello.
Hanno utilizzato il loro cuore, il loro
fiato e le loro gambe per fare della
passione della maggior parte degli
italiani, quale è il calcio, un modo
sano e divertente di stare insieme
all’aria aperta, imparando a con-
frontarsi con loro stessi e con gli altri.
Con il prossimo Campionato le nostre
piccole (di età), ma grandi (per impe-
gno e risultati) promesse conclude-
ranno la loro carriera nella catego-
ria Pulcini per passare, dato il limite
massimo di età, nella categoria supe-
riore degli Esordienti.
Al nostro plauso per questi ragazzi
e per le loro vittorie vorremmo accom-
pagnare contemporaneamente un
augurio e un consiglio: i cuccioli di
ogni specie utilizzano questo perio-
do della loro vita per imparare gio-
cando ad affrontare le prove della vita
adulta che, come nel calcio compor-
ta vittorie, pareggi e anche sconfitte.
Gioire delle vittorie come saper accet-
tare e superare i pareggi e le scon-
fitte è sicuramente più facile se si ha
la consapevolezza di non essere soli,
ma di essere tutti insieme una gran-
de e bella squadra, nella quale, se
vi è armonia e collaborazione, tutti
sono importanti, indipendentemen-
te dalle doti individuali e soprattutto
tutti sono vincitori.
Grazie di cuore a tutti loro e buon
Campionato!!

Fulvia Bernascone

GINNASTICA DOLCE
OVER 60

Alla fine di maggio è terminato il 
corso di “Ginnastica dolce over

60”, iniziato ad ottobre.
Il gruppo era composto da ventidue
signore molto energiche e motivate,
e se all’inizio vi era un po’ di timore
di sbagliare o di non farcela, con il
passare del tempo, questo ha lascia-
to posto a battute e risate.
Insieme abbiamo ballato, scherza-
to, riscoprendo il piacere di stare
insieme agli altri, di divertirsi dimen-
ticando almeno per un’ora problemi
e tristezze quotidiane.
Il nostro motto era “ognuno fa quel-
lo che può, quanto può, come può
cercando però di migliorarsi gra-
dualmente.
Devo pertanto dire con sincerità che
tutte le “alunne” hanno ottenuto voti
eccellenti sia per quanto riguarda
l’aspetto motorio che quello umano.
Inoltre devo sottolineare che ho 
trovato ottime amiche e… ottime 
cuoche!
Buona estate a tutte… pronte a ri-
prendere questa bella esperienza il
prossimo autunno, sperando anche
nella partecipazione… …maschile.

Laura Cristino
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• Acconciature Davide Linea Uomo
Piazza Libertà 1 

• Acconciature Rita
Via C. Battisti 8 

• Albergo Ristorante Farese
Via Tosalli, 57 

• Bar La Nota
Via Archionata 2 

• Bar Silver
Via Cesare Battisti 1 

• Salumeria Bergamelli Mariella
Piazza Porzio Vernino 10 

• Tabaccheria Bergantin
Via Gallarini 24 

• Caffé L’Incontro
Piazza Porzio Vernino 8 

• Casa di Cura Privata I Cedri
Largo Don Guanella 1 

• Alimentari Cavallini Graziella
Via Cavour 3 

• Conad • Commercial Fara S.r.l.
Via Cesare Battisti 74/a 

• Panetteria Cordani Giovanni
Via Tosalli 1 

• Hair Fashion Marisa
Via Quintino Sella 10 

• Lavanderia Garnieri Viviana
Via Migliavacca 10 

• Macelleria Ghilardi Luigi
Via Tosalli 21 

• Studio Medico Grazioli Emanuela
Via Gallarini 23 

• Estetista Lorena Mary
Via Quintino Sella 25 

• Parrucchiera per Signora Mandolini Elvezia
Via Gallarini 6 

• Merceria Abbigliamento Da Palma
Via Manzoni 7 

• Tabaccheria Negri Ornella
ViaTosalli 3 

• Medico Chirurgo Noresi Cinzia
Via Cesare Battisti 15 

• Pasticceria Gelateria Prolo
Via Quintino Sella 3 

• Macelleria Quirico Tullio
Piazza Porzio Vernino 13 

• Panetteria Quirico Vera
Piazza Porzio Vernino 9 

• Profumeria Acconciature Manuela
Piazza Libertà 12 

• Buonocore Gabriella
Piazza Porzio Vernino 5 

• L’artigiana Ferramenta
Piazza Libertà 10 

• Edicola Gadeschi Camillo
Via Cesare Battisti 7 

PUNTI DI DISTRIBUZIONE
Lo Scarabocchio è in distribuzione presso gli uffici del Comune di Fara Novarese e nei
seguenti punti sul territorio:

Hanno contribuito alla stesura di questo numero:
Maria Teresa Annovazzi, Antonio Baccalaro, Fulvia Bernascone, Daniela Carnaghi,

Massimiliano Cavallini, Laura Cristino, Alberto Demarchi, Luigi Ferrari, 
Pier Giovanni Jamoni, Pierfranco Lorenzetti, Guido Neri, Carlo Olivero, 

Alda Protti, Gruppo Fotografico Branco Ottico 
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